[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




III COMMISSIONE

SINTESI N. 20 DEL 19 MAGGIO 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

ESAME DEGLI ORDINI DEL GIORNO NN. 693 E 728

E DELLE COLLEGATE INTERROGAZIONI NN. 1947, 2125 E 2137 RELATIVE

AI SERVIZI IDRICI E AGLI AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI DI CUI ALLA L.R. 13/1997.

Ai sensi dell’art. 93 del Regolamento interno il Presidente del Consiglio regionale può assegnare la discussione di ordini del giorno alla competente Commissione consiliare quando questi trattino materie di interesse settoriale. 

Sulla base di tale previsione il Presidente del Consiglio ha trasmesso alla Commissione gli ordini del giorno nn. 683 e 728 relativi rispettivamente alla gestione servizi idrici ATO 3 e alla moratoria sull’operatività degli ambiti territoriali ottimali e le collegate interrogazioni nn. 1947, 2125 e 2137, formulate ai sensi dell’art. 89 del Regolamento consiliare, riguardanti nell’ordine il piano d’ambito TO 3, l’attivazione dell’autorità d’ambito e la moratoria.

In particolare, con la proposta di ordine del giorno n. 693, si impegna la Giunta regionale ad apportare variazioni alla l.r. 13/1997 al fine di garantire l’autonomia gestionale dei comuni montani, mentre con la proposta di ordine del giorno n. 728; si impegna a costituire una moratoria in attesa di una auspicata modifica alla citata legge regionale. Ciò attraverso il principio di sussidiarietà che garantisce l’esperienza dei comuni in luogo dell’unificazione delle gestioni dei servizi idrici. Entrambi gli ordini del giorno sono stati presentati dai Consiglieri Tapparo, Caracciolo e Suino.

Nell’interrogazione n. 1947, presentata dal Consigliere Bolla, ritenuti non congrui gli aspetti tariffari derivanti dal funzionamento dell’ATO 3 anche in rapporto con le precedenti gestioni in pareggio dei singoli comuni e considerata la prossima approvazione del piano d’ambito Torino 3, si chiede alla Giunta regionale di precisare le motivazioni per le quali non sia possibile consentire nei piccoli comuni la gestione dei servizi in economia e quale sia la posizione della Regione in materia.

Nell’interrogazione n. 2125, presentata dai Consiglieri Dutto e O. Rossi, considerata l’attivazione dell’autorità d’ambito e l’introduzione del gestore unico, si chiede alla Giunta se sia in previsione un intervento di modifica alla normativa esistente al fine di garantire che le piccole realtà locali non siano penalizzate nelle loro risorse.

Con l’interrogazione n. 2137, presentata dal Consigliere Tapparo, infine, riprendendo i contenuti dell’ordine del giorno n. 728, si chiede alla Giunta di valutare l’attuazione una moratoria alle procedure poste in essere per l’unificazione dei servizi.

Pertanto, la riunione odierna della Commissione è dedicata all’esame di tali provvedimenti e al necessario approfondimento delle problematiche derivanti dall’attuazione del sistema idrico integrato.

L’Assessore regionale alle risorse idriche fornisce chiarimenti sulla complessa materia illustrando sia gli aspetti generali sullo stato di attuazione della normativa in materia, sia gli elementi finalizzati a rispondere ai quesiti sopra citati.

Nel quadro delle risposte fornite e durante la discussione successiva sono emerse le seguenti questioni:

· differenziazione tra funzioni di governo che restano pubbliche ed erogazione dei servizi che avviene in regime imprenditoriale;

· necessità di proseguire il processo di adeguamento alle nuove normative nazionali e comunitarie che prevedono l’illegittimità degli affidamenti dei servizi senza gara con conseguente impossibilità di gestire i servizi in economia;

· complessità dell’attuale situazione caratterizzata da un regime di transitorietà nella gestione dei servizi idrici;

· necessità di salvaguardare le esigenze dei piccoli comuni a fronte dell’attuazione degli ambiti territoriali ottimali;

· necessità di verificare le tariffe in rapporto ai servizi resi agli utenti.

Si ritiene così completato l’esame delle interrogazioni presentate.

Inoltre, la Commissione, preso atto degli ordini del giorno nn. 693 e 728, a seguito della discussione svolta ha approvato a maggioranza la proposta di ordine del giorno da sottoporre alla votazione del Consiglio regionale nel seguente testo:

“Il Consiglio regionale,

premesso che è in corso d’attuazione la riforma dei servizi idrici integrati previsti dalla Legge n. 36/1994 e dalla Legge Regionale n. 13/1997 nonché dalla Legge n. 267/2000 s.m.;

tenuto conto che gli Ambiti Territoriali del Piemonte sono operativi  ed in fase di adozione del modello organizzativo gestionale;

preso atto che la piena attuazione della riforma passa attraverso la operatività delle Autorità d’Ambito cui competono la funzione di governo e l’individuazione di una gestione unitaria per ciascuno dei sei Ambiti Territoriali;

considerato che sono emerse  forti preoccupazioni soprattutto da parte dei piccoli comuni e dei cittadini, in ordine all’evoluzione tariffaria e per i riflessi sui bilanci comunali;

viste le Direttive dell’Unione Europea,  del Governo e del Comitato di vigilanza;

impegna la Giunta

1) a riferire semestralmente alla Commissione consiliare competente in ordine alla situazione relativa al superamento delle gestioni in economia ed al confronto intrapreso ed in atto con le realtà comunali di minori dimensioni che hanno segnalato diverse criticità;

2) di vigilare e monitorare l’applicazione del regime tariffario transitorio evitando ogni incremento che non sia giustificato da situazioni di costi oggettivi;

3) impartire direttive in merito all’atto convenzionale da sottoscriversi tra gestore e comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti affinché siano salvaguardate le esigenze degli utenti del servizio in quei Comuni.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, Alleanza Nazionale, CDU-PPE, Gruppo Misto – Insieme per il Piemonte e Riformisti -DL-La Margherita.

Non ha partecipato al voto il Gruppo Socialisti Democratici Italiani

La votazione definitiva spetta all’Assemblea del Consiglio regionale.
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